
Mai... cioè o le fa lavorare in televi-
sione, ma mai, mai...». «Beh, a tutte
ha lasciato la busta». Tarantini: «A
tutte!». D’Addario: «Cinquemila eu-
ro?». Tarantini: «A chi cinque, a chi
dieci, a chi tre, a chi quindici, a chi
venti, a chi gli ha regalato la macchi-
na». «Non può – scrivono i giudici na-
poletani – in alcun modo ritenersi
che il Tarantini millantasse dei paga-
menti da parte del premier in realtà
mai avvenuti, al solo fine di ingra-
ziarsi la D’Addario e garantirsi la sua
presenza in successive serate». A di-
mostrarlo, uno scambio di sms e tele-
fonate tra Tarantini e Vanessa Di Me-
glio il 6 settembre 2008. Di Meglio:
«Chi paga? Chiediamo a lui o a te?».
Gianpi non risponde, e la donna tor-
na alla carica in serata, alle 10.28:
«Tutto ok, sto andando all’aeropor-
to. Grazie mille, ci sentiamo più tar-
di». Alle 10.39 Tarantini contatta la
Di Meglio e, dopo essersi informato
sul buon andamento della nottata al-
la quale avevano partecipato altre ra-
gazze, chiede: «Ti ha fatto un rega-
lo?», e Vanessa risponde: «Sì». ❖

A
lla fine, dall'harem è
spuntata fuori lei, Katari-
na dal Montenegro, già
miss della piú giovane
repubblica balcanica. La

notizia è di dominio pubblico tra Po-
dgorica e Budva, che sono la capita-
le e la Rimini montenegrine, dove lo
sfoggio di yacht extra lusso è di gran
lunga superiore ormai al parco moto-
ri di Porto Cervo e della Costa Sme-
ralda. «Katarina è alla villa di Arco-
re, sta preparando la torta per il com-
pleanno di Silvio Berlusconi» raccon-
ta N.S., giornalista di una tivù priva-
ta in contatto telefonico con la giova-
ne fanciulla e, anche, un po’ il trami-
te per i giornalisti italiani in cerca di
Katarina. «Lei è là, ad Arcore, vive lí
da tempo, noi lo sappiamo da mesi.
E in questi giorni è molto impegnata
nei preparativi per la festa a sorpre-
sa di mister Berlusconi» che sarà do-
mani. Una festa con tante persone?
«No, un party a sorpresa ma in fami-
glia e con pochi amici invitati, ci sa-
ranno anche i familiari di Berlusco-
ni». Altri dettagli, seppur richiesti,
vengono taciuti. Tranne uno: «Kata-
rina vorrebbe raccontare e rendere
pubblica la sua storia d’amore. An-
ch’io - spiega N.S., il giornalista mon-
tenegrino - aspetto di poter fare l'in-
tervista. Altri quotidiani italiani so-
no in attesa. Ma lei non può farla,
anche se vorrebbe, perché così le è
stato suggerito. In questo momento
è meglio evitare. Troppa pubblicità
a questa relazione potrebbe danneg-
giare il premier italiano».

Ora, siccome al di là delle parole,

tre indizi fanno una prova, questa di
«Katarina fidanzata di Berlusconi»
comincia a prendere i contorni di
una storia vera. Primo indizio: si tro-
vano sue tracce nelle intercettazioni
e negli sms depositati con le 26 mila
pagine dell'inchiesta Ruby-Mora-Mi-
netti. Secondo indizio: Katarina é og-
getto di una denuncia penale presen-
tata il 9 agosto da Imane Fadil, un’al-
tra ospite dei bunga bunga che per
«amore» del premier ha denunciato
la montenegrina, dicendo che la sua
famiglia in realtà ricatta il premier.
Terzo indizio: la stampa del Monte-
negro, tra cui il quotidiano Dan, se-
condo per diffusione e non filogover-
nativo, ha rilanciato giorni fa con
grande risalto la notizia, a sua volta
rimbalzata da siti italiani, che «Kata-
rina avebbe ricevuto 750 mila euro

da Berlusconi».
Il fatto che in Montenegro sia no-

to, anzi un dato acquisito che la ra-
gazza «sia ad Arcore a preparare i
festeggiamenti per il Cavaliere», di-
venta a questo punto la classica cilie-
gina sulla torta. Che capita a fagio-
lo, per l’appunto, tra la raccomanda-
zione del cardinal Bagnasco sui
«comportamenti licenziosi che am-
morbano l'aria» e la ripresa, lunedì
prossimo (3 ottobre), del processo

Ruby in cui il premier è imputato
per concussione e prostituzione
minorile.

Qualche cenno biografico e ca-
ratteriale sulla ragazza, volto noto
e apprezzato del Montenegro. Ha
vent’anni, una sorella gemella che
si chiama Kristina, e nel 2009 diven-
ta la miss nazionale. Il salto da Por-
dgorica a Belgrado è questione di
un attimo e nell’estate di quell’an-
no è in Costa Smeralda fotografata,
con la gemella, insieme a Guy Ri-
tchie, ex marito di Madonna. Non è
chiaro se fin da allora entra in qual-
che modo nella corte di Silvio, già
alle prese con gli scandali di Noemi
e Patrizia D'Addario. È un fatto ac-
quisito agli atti giudiziari che il 4
settembre 2010 Katarina è ospite
di Berlusconi a villa Lesa sul lago
Maggiore. Quella sera, infatti, rac-
contano le intercettazioni delle in-
chieste bunga bunga, la ragazza è a
cena lì insieme a Barbara Faggioli,
Nicol Minetti e le altre e ha un malo-
re. «Come si chiama la fatidica ra-
gazzetta, quella che ha creato pro-
blemi?» chiede Lele Mora. E Barba-
ra Faggioli: «Montenegro? Quella
che ci ha fatto andare la cena per
traverso?». Quella sera, infatti, suc-
cede che Katarina, molto gelosa del-
le altre ragazze dell'harem, beve
molto, sviene, viene portata di pe-
so in camera dal premier e domesti-
ci, poi si riprende, trova «l'amato»
ancora tra le altre e ruzzola giù per
la scale «per attirare la sua attenzio-
ne».

Ma il vero problema è la famiglia
di Katarina. Di cognome si chiama
Knezevic, è originaria di Murtovi-
na, quartiere molto popolare di Po-
dgorica, ha un fratello più grande
che entra ed esce dal carcere, e due
sorelle maggiori, Slavica e Zorica,
32 e 35 anni, in gioventú «amiche»
di Ratko Djokic, boss nel traffico di
droga, armi e sigarette ucciso a
Stoccolma il 5 maggio 2002.

Un dettaglio che ha colpito il pm
Ilda Boccassini, magistrato antima-
fia prima di tutto, che a gennaio
chiede alla Minetti nell'interrogato-
rio: «Chi é la montenegrina di cui si
è invaghito Berlusconi?». Minetti
non ha risposto. Katarina intanto vi-
ve ad Arcore. Non è ancora la regi-
na Elena e il premier non è il re Vit-
torio Emanuele. Ma in Montenegro
quelle sono leggende che fanno an-
cora sognare. ❖
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Smontata la tesi delle elargizioni a Gianpi per le difficoltà familiari. «Chiese silenzio e menzogne»
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E istigò Tarantini a mentire»
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La bionda Katarina
organizzerà la festa
per i 75 anni di Silvio
Un amico: «L’ex miss Montenegro vive da tempo nella villa di Arcore»
Il fratello piú grande entra ed esce dal carcere, le due sorelle maggiori
«intime» di Ratko Djokic, boss nel traffico di droga ucciso nel 2002
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Il 4 settembre 2010 la
ragazza é ospite a villa
Lesa sul lago Maggiore

I siti montenegrini
«Dal premier italiano
750mila euro alla
ragazza»

Vanity Fair
Schifate
o pagate?

AVanityFairSabinaBeganraccontailsuoamoreconSilvioBerlusconi:«loamavo, lui
lo sapeva». Sulle serate festaiole: «C’erano troppi uomini, chiesi a Tarantini di portare altre
teragazze...maeranocosìvolgarichesicapivacheeranoescort:nonlodissiaBerlusconi, lo
le avrebbe schifate». O pagate, dipende dai punti di vista.
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